
Savona, il Letimbro un anno fa (sopra) e ieri (sotto)  PEDEMONTE / PAGINA 15

IL PIANO SOCIOSANITARIO

Luisa Barberis

Salvi i Punti Nascita
di Savona e Pietra 
Il piano sociosanitario della Regio-
ne salva i Punti Nascita di Savona e 
Pietra Ligure. Ora dovr‡ esprimer-
si il ministero. LȅARTICOLO / PAGINA 23

dopo lȅallarme delle imprese liguri sulle difficolt‡ ad assumere e lȅaumento di giovani che non studiano nÈ hanno unȅoccupazione

´Il lavoro che sogniamoª
Forum al Secolo XIX con gli studenti per parlare di stipendi, ruolo della scuola, nuovi e vecchi mestieri

La destra geniale

Liguria, cȅerano una volta i torrenti

In una mail che risale a 2 anni prima 
del crollo di ponte Morandi, spunta-
no le indicazioni per edulcorare i  
rapporti sulle ispezioni autostrada-
li. Il documento, firmato da due diri-
genti della societ‡ Spea, dava istru-
zioni precise: non si doveva dire che 
il calcestruzzo era in distacco e che 
alcuni punti non erano ispezionabi-
li. La mail Ë stata acquisita come pro-
va al processo.  INDICE / PAGINA 16

L�Europa litiga sull�aumento degli 
aiuti a Libia e Tunisia per cercare 
di fermare l�ondata di migranti. Al 
Consiglio europeo Ë emerso il no 
dei Paesi del Nord, contrari a soste-
nere Paesi che non garantiscono il 
rispetto dei diritti umani. La pre-
mier Meloni ha espresso invece il 
timore che il crollo della Tunisia 
possa  portare  ´a  una catastrofe  
umanitaria con oltre 900 mila mi-
grantiª. A margine del vertice si Ë 
svolto il primo incontro bilaterale 
tra Meloni e Macron dopo le in-
comprensioni  e  i  litigi  dei  mesi  
scorsi.  BRESOLIN E LOMBARDO / PAGINE 2 E 3

BUONGIORNO
MATTIA

FELTRI

rolli

riavvicinamento italia� francia

Aiuti alla Tunisia,
scontro in Europa
Meloni: rischiamo
900 mila profughi

Fessacchiotto io, m�ero illuso fosse la volta buona, di una 
legge annunciata in intesa fra destra e sinistra e destinata 
a un grado minimo di civilt‡, quello per cui i bambini non 
vanno in carcere con le loro madri. Se le madri devono es-
sere private della libert‡, vanno coi bambini in case fami-
glia, dove sono controllate e assistite, e dove ai bambini Ë 
risparmiata la cella. Tutti d�accordo. E invece no. Forse 
per il profluvio di video degli zorro digitali, con le borseg-
giatrici in azione, e il solito conseguente sdegno virale, Le-
ga e Fratelli d�Italia hanno deciso di presentare un emen-
damento secondo cui le madri recidive in carcere ci van-
no, e buonanotte, senza nemmeno il differimento (non 
l�annullamento) della pena se la donna Ë incinta o il picco-
lo ha meno di un anno, com�Ë previsto ora. Nei casi miglio-

ri, finiranno in un istituto a custodia attenuata: una gale-
ra con le pareti colorate e forse una giostrina in cortile. Il 
problema, lo ha spiegato bene Matteo Salvini, suppongo 
da pap‡ e col sorriso, sono ile borseggiatrici Rom che usa-
no bimbi e gravidanze per evitare il carcerew. Ignoro se l�e-
mendamento sia riservato soltanto alle borseggiatrici  
Rom o anche alle borseggiatrici comasche o austriache, 
ma mi pare di cogliere il segno ulteriore di una favolosa 
difficolt‡ a cogliere l�essenza delle questioni, gi‡ visto con 
la maternit‡ surrogata, dove per punire i genitori si fini-
sce col punire i bambini. E qui l�essenza non era come pu-
nire le borseggiatrici, ma come non punire i loro figli. Che 
invece andranno in carcere per evitare che le mamme li 
usino per non andare in carcere. Geniale. �
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la mail inviata ai tecnici prima del crollo: non parlate del calcestruzzo

Morandi, ecco il manuale
per addolcire i rapporti

Sono disposti ad accettare uno sti-
pendio pi  ̆basso per non sacrificare 
completamente il tempo libero. Ma 
non  lavorerebbero  per  meno  di  
1500 euro al mese. Ammettono che 
tra i giovani esistono pregiudizi ver-
so  il  lavoro  manuale.  Chiedono  
orientamento e sportelli psicologici 
nelle scuole. A dirlo sono i 15 ragaz-
zi di tre scuole genovesi che hanno 
partecipato al forum del Secolo XIX 
su formazione e mestieri, insieme al 
direttore scolastico provinciale Cla-
varino.  DE FAZIO E PALMESINO / PAGINE 2 E 3 

asciutti i letti di molti corsi dȅacqua. arrivano i ristori per il 2022

Francesco Grignetti

Il Pd alla Camera ha ritirato il dise-
gno di legge per impedire che i bam-
bini crescano in carcere. La causa: il 
centrodestra ha votato emendamen-
ti restrittivi al testo. ́ Incivileª, accu-
sa Serracchiani.  LȅARTICOLO / PAGINA 9

ANTONIO BRAVETTI / PAGINA 14

le regole del governo

Etichette e scaffali dedicati
per i cibi a base di insetti

NANNI CIFARELLI / PAGINA 46

i campionati italiani a la thuile

Sci, al genovese Franzoso
il titolo nella Combinata

PAOLO BRUSORIO E GUGLIELMO BUCCHERI / PAGINE 42-43 

lȅinghilterra vince a napoli: 2-1

Retegui, debutto con gol
Ma la Nazionale va ko

IL COMMENTO

IN POLITICA VINCE
LA REGOLA
DEL TANTO PEGGIO

MAURO BARBERIS

Una volta speravamo nel futuro. Si 
riscrivevano i valori su cui c�era pi  ̆
consenso in costituzioni non mute-
voli a ogni cambio di maggioran-
za, o in trattati internazionali auto-
revoli. I valori religiosi, morali o po-
litici,  cosÏ,  diventavano  princÏpi  
giuridici, i cui inevitabili conflitti 
potevano essere arbitrati ragione-
volmente da giudici costituzionali 
o internazionali.  LȅARTICOLO / PAGINA 11

LŽINTERVISTA

Il ministro Schillaci: 
´Medici a gettone,
in arrivo limitazioniª

Paolo Russo

Il ministro Schillaci anticipa i conte-
nuti del decreto sulla Sanit‡. ´Pen-
so a paletti per i medici a gettone. 
Non Ë possibile far lavorare chi ha 
pi  ̆di 70 anniª.  LȅARTICOLO / PAGINA 8

LITE ALLA CAMERA

Bimbi fuori dal carcere,
il Pd ritira la sua legge:
´Stravolta dalla destraª
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Il ministro della Salute anticipa il maxi decreto: ´Pi˘ soldi e carriera a chi sceglie le specialit‡ con meno privatoª

L�INTERVISTA

Paolo Russo / ROMA

C
ontributi  previden-
ziali  ´pi˘  pesantiª,  
maggiori  punteggi  
ai fini della carriera e 

defiscalizzazione dell�inden-
nit‡ di specificit‡ per i medici 
che lavorano nella prima li-
nea dell�emergenza e urgen-
za o nelle specialit‡ meno at-
trattive perchÈ non si fa attivi-
t‡ privata. Pi  ̆soldi anche per 
le prestazioni aggiuntive ero-
gate dai professionisti sanita-
ri per snellire le liste d�attesa, 
limiti  molto  pi˘  stringenti  
nell�utilizzo dei medici a get-
tone. Ci sar‡ questo e altro an-
cora nel decreto omnibus sa-
nitario che il ministro della Sa-
lute, Orazio Schillaci, antici-
pa in un�intervista a tutto cam-
po. Dove affronta le temati-
che relative alla sanit‡ in ago-
nia.
Schillaci, le Regioni sosten-
gono che con la prospettiva 
di un finanziamento dell�S-
sn al 6% del Pil da qui al 
2025 bisogner‡ dire la veri-
t‡ ai cittadini, ossia che le lo-
ro aspettative di assistenza 
dovranno essere riviste al ri-
basso. » cosÏ?
´Non Ë solo una questione di 
soldi, anche se nel corso di  
questa  legislatura contiamo 
di fare di pi˘ anche da questo 
punto di vista. Le Regioni de-
vono perÚ adoperarsi per evi-
tare gli sprechi e rendere pi˘ 
efficienti gli ospedali e la sani-
t‡ territoriale. I posti letto ne-
gli ospedali vanno ad esem-
pio aumentati ma bisogna la-
vorare anche sull�appropria-
tezza dei ricoveri con la presa 
in  carico  dei  malati  cronici  
proprio da parte del territo-
rio. Il mondo sta cambiando, 
abbiamo tecnologie e terapie 
che consentono quello che fi-
no a ieri era impensabile. Le ri-
sorse per l�innovazione devo-
no arrivare dalla prevenzio-
ne, che va potenziata. PerchÈ 
in una popolazione che invec-
chia prevenire significa non 
solo far vivere meglio le perso-
ne ma anche liberare risorse 
per curarle poi pi˘ efficace-
mente quando serve. Rispet-
to alle risorse mi faccia perÚ 
dire che, nonostante la guer-
ra e la crisi energetica, il go-
verno le ha aumentate que-
st�anno di oltre 4 miliardi. E 
nel  calcolare  le  percentuali  
sul  Pil  bisogna  considerare  
che durante  la  pandemia  Ë  
sceso  notevolmente  mentre  
ora Ë destinato a salire anche 
oltre i livelli pre-pandemici. Il 
che significa che in valori asso-
luti le risorse non diminuisco-
no ma aumentanoª.
State lavorando a un decre-
tone omnibus per la sanit‡. 
Dove andrete ad interveni-
re?

´Stiamo pensando di snellire 
le liste d�attesa aumentando 
il  compenso  dell�orario  ag-
giuntivo  dei  medici  e  degli  
operatori sanitari. Si sta lavo-
rando per contrastare la vio-
lenza nei pronto soccorso an-
che con il procedimento d�uf-
ficio contro gli aggressori. Vo-
gliamo  mettere  dei  paletti  
all�uso dei gettonisti. Pensia-
mo infine per chi lavora nei re-
parti in prima linea, come l�e-
mergenza e urgenza, di defi-
scalizzare l�indennit‡ di speci-
ficit‡ medica da circa 8 mila 
euro l�anno e di dare maggior 
peso ai contributi previden-
ziali per ogni anno lavorato in 
questi reparti, dove si potr‡ fa-
re pi˘ punteggio anche ai fini 
della carriera. Che poi Ë an-
che un modo per incentivare i 
giovani a iscriversi  a quelle 
specialit‡ mediche meno at-
trattive da un punto di vista 
economico perchÈ hanno po-
co mercato privatoª.
Pensate anche di abbattere 
il numero chiuso nelle facol-
t‡ di medicina?
´Abbatterlo no ma stiamo la-
vorando con il Miur per au-
mentare gli accessi alle Facol-
t‡. Mi chiedo perÚ perchÈ si di-
ca sempre che mancano i me-
dici ma si trovino con facilit‡ i 
gettonisti pagati quattro vol-
te tanto. Evidentemente dob-
biamo impegnarci a rendere 
pi  ̆attrattivo il lavoro nel pub-

blicoª.
Ha accennato a dei paletti 
per l�utilizzo dei  medici  a 
gettone. Quali sarebbero?
´Stiamo pensando di fissare 
dei limiti sia alla quota utiliz-
zabile che di et‡, perchÈ non Ë 
possibile far lavorare chi ha 
anche 70 e pi  ̆anni. Ma saran-
no necessari anche titoli spe-
cialistici attinenti al tipo di la-
voro che si va a fare in ospeda-
le. Un ortopedico non puÚ fi-
nire a cardiologiaª.
I pronto soccorso nel frat-
tempo scoppiano. Come su-
periamo  questa  emergen-
za?
´Sicuramente  incentivando  
da un punto di vista sia di car-
riera che economico chi ci la-
vora. In questo senso stiamo 

cercando di anticipare a que-
st�anno i 200 milioni di incen-
tivi stanziati per il 2024. Ma Ë 
indispensabile potenziare la 
sanit‡ del territorio e la tele-
medicina, perchÈ oggi la gran 
parte degli accessi al pronto 
soccorso  sono  codici  verdi  
che dovrebbero essere tratta-
ti fuori dell�ospedaleª.
A questo proposito dove tro-
verete medici e infermieri 
che dovranno lavorare nel-
le nuove 1.400 case e negli 
oltre 400 ospedali di comu-
nit‡?
´Tra medici di famiglia, spe-
cialisti ambulatoriali, pedia-
tri di libera scelta ed ex guar-
die mediche abbiamo 82 mila 
professionisti, che oggi lavo-
rano perÚ troppo isolati e indi-
vidualmente,  mentre  nelle  
nuove strutture potranno ga-
rantire una migliore assisten-
za lavorando in team. Quelli 
che mancano veramente so-
no gli infermieri. Per questo 
stiamo pensando di autorizza-
re coloro che lavorano in ospe-
dale a fare ore retribuite extra 
anche in case e ospedali di co-
munit‡ª.
Nelle nuove strutture si po-
tranno fare anche gli accer-
tamenti?
´Quelli di primo livello, come 
analisi del sangue, ecografie 
ed  elettrocardiogrammi,  sÏ.  
Forse anche le Tacª.
Nel frattempo, le liste d�atte-

sa stanno creando forme di 
discriminazione tra chi puÚ 
aggirarle  pagando  e  chi  
no...
´Abbiamo stanziato 360 mi-
lioni nel Milleproroghe e inse-
rito nelle agende di prenota-
zione anche il privato conven-
zionato. Ma Ë necessario in-
tervenire sull�appropriatezza 
delle prescrizioni. Le nuove 
strutture territoriali dovran-
no organizzare la presa in ca-
rico dei sempre pi˘ numerosi 
pazienti  cronici,  scandendo  
loro il calendario di visite e ac-
certamenti, seguendo proto-
colli validati scientificamen-
te. E su questo saranno neces-
sarie maggiori forme di con-
trolloª.
Ma  le  sembra  accettabile  
che ci siano Asl e ospedali 
dove si erogano pi˘ presta-
zioni in modalit‡ solvente?
´No. Nella mia carriera medi-
ca non ho mai esercitato la li-
bera professione. Ma dico che 
se  un  professionista  lavora  
molto nel pubblico Ë giusto 
che possa fare anche attivit‡ 
privata. Il contrario perÚ no. 
Anche su questo serviranno 
maggiori forme di controllo. 
Magari anche assegnando al 
ministero un ruolo che oggi 
non haª.
Sul divieto di fumo anche 
all�aperto  in  presenza  di  
bambini e donne incinta an-
drete avanti?

´Sulle  sigarette  tradizionali  
sÏ. Non voglio vietare il fumo 
a chi lo fa in solitudine, ma 
non  posso  accettare  che  si  
metta a rischio la salute di chi 
gli Ë accanto. Sulle e-cig servi-
r‡ invece un approfondimen-
to  basato  su  reali  evidenze  
scientificheª.
Il 30 aprile scade l�obbligo 
di mascherine in ospedali e 
Rsa. Lo prorogherete?
´Decideremo sulla base delle 
evidenze epidemiologiche e 
scientifiche. Ma gli ospedali 
devono rimanere aree protet-
te, almeno dove ci sono i fragi-
liª.
Se la richiamasse oggi Gior-
gia Meloni, le direbbe anco-
ra si?
´SÏ e con maggiore determina-
zione di prima. Ho trovato un 
Ssn in condizioni che non mi 
aspettavo, con strutture ingol-
fate, una spesa a volte sbilan-
ciata su alcune voci rispetto 
ad altre. Mi sto sempre pi˘ 
convincendo che  non serve  
mettere pi  ̆soldi se poi vengo-
no spesi male. Con il ministro 
Giorgetti  stiamo  lavorando  
per reperire le risorse necessa-
rie a incentivare i medici e ad 
aumentare i posti letto. Ma Ë 
indispensabile  razionalizza-
re i percorsi di cura per avere 
una sanit‡ pubblica pi˘ vici-
na ai cittadini. Soprattutto a 
quelli pi  ̆svantaggiatiª. �
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I nodi della politica

ô
miliardi. Le risorse
che il governo ha 
aumentato questŽanno 
per la sanit‡

GIRO DI VITE

STIPENDI PIŸ ALTI BASTA AGGRESSIONI OSPEDALI AL CENTRO

Orazio Schillaci

óöð
milioni stanziati 
dallŽesecutivo
per sbloccare
le liste di attesa

Pensiamo a paletti sia 
di numero sia di et‡ per
i gettonisti, non Ë possibile 
far lavorare gli over 70 
Saranno necessari anche 
titoli specialistici attinenti
al lavoro che si va a fare

Per chi lavora in emergenza
e urgenza pensiamo
di defiscalizzare
lȅindennit‡ di specificit‡
medica e dare maggior
peso a carriera
e contributi previdenziali

Liste dȅattesa? Lȅidea Ë 
aumentare il compenso
per le prestazioni
aggiuntive del personale
E basta violenza nei pronto 
soccorso: procedimento 
dȅufficio per gli aggressori

Se un professionista
lavora molto nel pubblico
Ë giusto che faccia privato, 
ma il contrario no. Sul 
divieto di fumo andremo 
avanti, perÚ sulle e-cig 
serve un approfondimento

´Tetto ai gettonisti, pi  ̆soldi a chi Ë in prima linea
La nostra ricetta per risollevare gli ospedaliª
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